
RISPOSTE AI Q U E S I T I 

FILE AGGIORNATO AL 18 NOVEMBRE 2025 
 
D1. Quesiti diversi relativi ai requisiti di partecipazione alla gara. 

R1. Si evidenzia che la Stazione appaltante, ai fini di garantire l’imparzialità di trattamento dei concorrenti, non 

esprime consulenze, pareri o valutazioni in ordine a casi specifici relativi a modalità di copertura dei requisiti di 

partecipazione, per concorrenti singoli, in raggruppamento o che facciano ricorso all’avvalimento, definiti in 

coerenza alle disposizioni di cui al vigente Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023). 

D2. Con riferimento al requisito di cui al punto 7.3 - REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E 
PROFESSIONALE si chiede di confermare che per prestazioni analoghe si intendono anche quelle eseguite 
presso ASL. 
Si chiede altresì di confermare, in virtù del principio del favor partecipationis, che è sufficiente che per 
ciascun contratto il fatturato sia pari ad euro 1.366.503,00 realizzato in un solo anno (e non in ciascun 
anno). 
 
R2. Si conferma per entrambi i quesiti. 

D3. Si ha motivo di ritenere che il sub-criterio di valutazione 1.2 (max 5 punti) - Numero di Ore dedicate 
alla formazione del personale negli ultimi 3 anni violi palesemente la par condicio dei concorrenti. 
Oltre a premiare i concorrenti che occupano un numero maggiore di dipendenti non premia effettivamente 
il concorrente che impiega il maggior numero di ore di formazione per dipendente. 
Con un esempio chiariamo la circostanza: 
- ditta X - numero dipendenti 2.000 - ore di formazione erogate negli ultimi 3 anni 24.000 (ore medie per 
ciascun dipendente 36 triennali); 
- ditta Y - numero dei dipendenti 500 - ore di formazione erogate negli ultimi 3 anni 20.000 (ore medie per 
ciascun dipendente 40 triennali). 
Secondo il criterio 1.2 alla ditta X verrebbe attribuito un punteggio superiore alla ditta Y in quanto eroga 
24.000 a fronte delle 20.000 della ditta Y., nonostante quest'ultima eroghi più ore per ciascun dipendente. In 
buona sostanza verrebbe disattesa la ratio della clausola che vorrebbe premiare l'operatore più sensibile al 
tema formativo. 
La stessa viola palesemente la par condicio dei concorrenti poiché a quelli con un numero maggiore di 
dipendenti verrebbe attribuito un irragionevole e irrazionale maggior punteggio ed una conseguente 
disparità di trattamento tra operatori economici. 
Si rimane in attesa che codesta stazione appaltante modifichi il punto in questione. 
R3. Nel confermare il sub criterio di valutazione 1.3 si evidenzia che la valutazione qualitativa prevista è di tipo 

discrezionale, sulla base del giudizio soggettivo da parte della Commissione giudicatrice, e non tabellare con 

assegnazione del punteggio assegnata automaticamente mediante mero calcolo aritmetico. Il punteggio relativo a 

tale sub criterio verrà quindi assegnato valutando nel complesso la formazione del personale erogata negli ultimi 

tre anni, sulla base delle risposte fornite dai concorrenti. 

 

D4. Buongiorno, in riferimento al seguente requisito: 
a) Il concorrente deve aver eseguito negli ultimi dieci anni dalla data di indizione della presente procedura 
due contratti per prestazioni analoghe a quelle del presente appalto effettuate presso strutture sanitarie/ 
assistenziali, pubbliche o private, ciascuno di importo complessivo annuo pari ad almeno il 50% del valore 
annuo a base di gara ovvero € 1.366.503,00, con espressa indicazione del committente, del periodo, 
dell’importo e dell’oggetto del contratto. 
Si chiede gentilmente di specificare quanto segue: 
- se per prestazioni analoghe si intendano contratti comprensivi di tutti i servizi oggetto di gara o è 
sufficiente solo il principale (pulizia) 
- se per strutture sanitarie/assistenziali si intendano anche gli ospedali. 
R4. Si precisa quanto segue: 

- sarà considerato requisito sufficiente l’aver eseguito due contratti che comprendano quale attività principale il 

servizio di pulizia.  

- tra le strutture sanitarie/assistenziali sono compresi anche gli ospedali.  



D5. In riferimento al punto 7.3 del disciplinare di gara relativo ai requisiti di capacità tecnica e 
professionale si richiedono i seguenti quesiti: 
1) Conferma che i contratti per prestazioni analoghe richiesti alla lettera a) debbano avere ad oggetto il 

solo servizio di pulizia e sanificazione essendo la stessa l’attività principale oggetto della presente 
procedura 

2) Conferma che in caso di presentazione da parte dell’operatore economico di numero due contratti 
aventi durata pluriennale il requisito di cui al punto 7.3 lett. a) risulta soddisfatto anche se l’importo 
annuo è superiore a € 1.366.503,00 in solo una delle annualità 

R5. Si precisa quanto segue: 

1) Si veda la risposta n. 4 

2) Si conferma 

D6. Al fine di pienamente corrispondere alle esigenze di esaustività della trattazione in riferimento ai 
contenuti tecnici previsti dalla griglia di valutazione, siamo a richiedere conferma che, fatti salvi i limiti di 
estensione dell’offerta tecnica pari a 30 facciate A4, sia consentito ai concorrenti presentare al di fuori dei 
citati limiti le tavole contenenti piani operativi / percorsi di lavoro e simili. 
R6. Si conferma. 

D7. La presente per chiedere delucidazioni in merito a quanto riportato nel Disciplinare di gara 
relativamente all'Istituto dell'avvalimento. In particolare non riusciamo a capire perchè all'art. 8 sesto 
periodo si specifichi che non è consentito l'avvalimento per i requisiti di idoneità professionale, mentre al 
periodo successivo si affermi la possibilità di avvalersi di un ausiliario per il requisito di cui al punto 7.1 che 
riguarda proprio i requisiti di idoneità professionale. 
R7. Nel confermare che non è consentito utilizzare l’avvalimento per soddisfare requisiti di ordine generale e di 

idoneità professionale, si precisa che la seguente frase contenuta nell’art. 8 del disciplinare di gara deve ritenersi 

un mero refuso materiale: 

“…Il concorrente può avvalersi di un ausiliario per comprovare il possesso del requisito di cui al punto 7.1 solo se 

l’ausiliario esegue direttamente la prestazione per cui tale requisito è richiesto. In tal caso, l’ausiliario agisce in 

qualità di subappaltatore…”. 
  

D8. Con riferimento al requisito di capacità tecnica e professionale, come riportato nel Paragrafo 7.3 del 
Disciplinare di Gara, si richiede un chiarimento puntuale in merito alla seguente formulazione: 
"Il concorrente deve aver eseguito negli ultimi dieci anni dalla data di indizione della presente procedura 
due contratti per prestazioni analoghe ciascuno di importo complessivo annuo pari ad almeno il 50% del 
valore annuo a base di gara ovvero € 1.366.503,00." 
Al fine di garantire la corretta interpretazione e applicazione del requisito e in ossequio ai principi di 
proporzionalità e massima partecipazione, si chiede di confermare se: 
1. Opzione A (Interpretazione letterale e restrittiva): Se l'importo minimo annuo di € 1.366.503,00 debba 
essere rispettato da ciascuno dei due contratti richiesti (quindi 1 contratto € 1.366.503,00 e 2 contratto € 
1.366.503,00). 
2. Opzione B (Interpretazione del totale): Se la somma degli importi annui dei due contratti più significativi 
(o di due contratti in generale) debba raggiungere l'importo complessivo annuo indicato (€ 1.366.503,00), 
potendo essere uno di importo inferiore a tale soglia purché il totale sia soddisfatto. 
In caso l'interpretazione corretta fosse l'Opzione A, si chiede anche di confermare che il requisito si riferisca 
all'importo annuo e non all'importo complessivo di esecuzione di ciascun contratto. 
R8. Si conferma che i due contratti per prestazioni analoghe devono essere ciascuno di importo complessivo annuo 

pari ad almeno il 50% del valore annuo a base di gara ovvero € 1.366.503,00. Tale importo è riferito al valore 

annuo del contratto e non al totale dello stesso. 

D9. Con riferimento al sub-criterio di valutazione tecnica 1.2, si chiede cortesemente di precisare se le ore di 
formazione richieste debbano riferirsi: 
1) al personale dipendente dell’operatore economico partecipante all’appalto riferito agli ultimi 3 anni, 

oppure 
2) alle ore che l’operatore economico deve erogare nei 3 anni di durata dell’appalto. 
Nel caso in cui valga il secondo punto, si chiede di specificare la differenza rispetto al sub-criterio 1.3. 
R9. Si precisa che le ore di formazione di cui al sub criterio di valutazione tecnica 1.2 si riferiscono al personale 

del concorrente riferito agli ultimi tre anni. 



D10. Si chiede di specificare i mq degli ambienti presso cui effettuare il servizio di pulizia e sanificazione 
suddivisi in funzione dell’area di rischio: medio rischio, basso rischio e aree esterne. 

R10. Si precisa che tale dato è calcolabile facendo riferimento alle destinazioni dei locali indicate a pag. 4 del 

Capitolato, punto b), e alle relative superfici riportate in Tabella A.  

D11. Con riferimento al servizio di trasporto e lavaggio carrelli vitto, si chiede di chiarire alcune difformità: 
A pagina 33 del capitolato tecnico, si legge che l’operazione 29 “trasporto carrelli vitto dalla cucina ai 
reparti e viceversa”, sarà effettuato con frequenza 2/G esclusivamente presso la struttura di Abbiategrasso. 
Dalla tabella C indicata a pag. 38, si evince, invece, che il servizio dovrà essere effettuato anche presso le 
strutture di Milano e Vimodrone. Si chiede, pertanto, di specificare presso quali strutture dovrà essere 
effettuato il suddetto servizio e con che frequenza. 
A pagina 33 del capitolato tecnico, si legge che l’operazione 30 “lavaggio carrelli vitto”, sarà effettuato con 
frequenza 2/G esclusivamente presso le strutture di Milano e Abbiategrasso. Dalla tabella C indicata a pag. 
38, si evince, invece, che il servizio dovrà essere effettuato anche presso le strutture di Milano e Vimodrone. 
Si chiede, pertanto, di specificare se: 
- presso la struttura di Milano dovrà essere effettuato il solo lavaggio dei carrelli o anche il trasporto. 
- presso la struttura di Vimodrone dovrà essere effettuato il solo trasporto dei carrelli o nessuna attività 

sui carrelli. 
R11. Come indicato a pag. 5 del Capitolato nel paragrafo “Servizio di pulizia e trasporto carrelli vitto” si conferma 

che il trasporto dei carrelli vitto dalla cucina centrale ai reparti interessa tutti e tre gli Istituti Geriatrici, nelle 

quantità indicate in Tabella C. 

Il lavaggio e sanificazione dei carrelli - operazione n. 30 - dovrà essere effettuato solo presso gli Istituti di Milano 

e Abbiategrasso, con esclusione di Vimodrone. 

Per quanto sopra quindi, si evidenzia che, per mero errore materiale, nella scheda relativa all’area d’intervento 

“Cucina Centrale” del Capitolato non è stata indicata per gli Istituti di Milano e Vimodrone l’operazione n. 29 

“Trasporto carrelli vitto dalla cucina ai reparti e viceversa”. 

Tale attività deve essere prevista con la seguente frequenza: 

 

AREA D’INTERVENTO: CUCINA CENTRALE 
N° OPERAZIONE MILANO VIMODRONE ABBIATEGRASSO 

29 2/G 2/G 2/G 

     

D12. Con riferimento all’allegato “TABELLA - Elenco personale impiegato”, si chiede di confermare che il 
personale indicato svolge, attualmente, tutti i servizi d’appalto (pulizia e sanificazione, facchinaggio, 
trasporto / pulizia carrelli, taglio erba/sgombero neve e spargimento sale). 
R12. Come precisato all’art. 20 “Trattamento dei lavoratori – clausola sociale” del Capitolato, la Tabella “Elenco 

personale impiegato” riporta il numero di addetti impiegati nell’attuale appalto che comprende il servizio di pulizia 

e sanificazione, il trasporto e pulizia dei carrelli vitto e il servizio di facchinaggio. 

Il servizio accessorio di taglio erba, sgombero neve e spargimento sale non è ricompreso nell’appalto in corso.     

D13. Si chiede di chiarire se, relativamente al servizio di pulizia e sanificazione, è prevista la fornitura di 
materiale economale (carta igienica, carta asciugamani, sapone, ecc.). 

R13. Si precisa che la fornitura di tali materiali è a carico della Stazione appaltante. L’affidatario dell’appalto 

dovrà provvedere alla fornitura dei sacchi a perdere per i cestini della carta e i contenitori portarifiuti (si veda 

operazione n. 1 del Capitolato).  

D14. Si chiede conferma che sia ammesso l’avvalimento intragruppo in relazione ai requisiti di capacità 
tecnica e professionale. 

R14. Si veda R1. 

D15. In relazione alla procedura di gara in oggetto si chiede conferma che il requisito di cui all'art. 7.3 lett. 
a) del Disciplinare di gara (Il concorrente deve aver eseguito negli ultimi dieci anni dalla data di indizione 
della presente procedura due contratti per prestazioni analoghe a quelle del presente appalto effettuate 
presso strutture sanitarie/assistenziali, pubbliche o private, ciascuno di importo complessivo annuo pari ad 
almeno il 50% del valore annuo a base di gara ovvero € 1.366.503,00, con espressa indicazione del 
committente, del periodo, dell’importo e dell’oggetto del contratto) sia assolto dall'avvenuta esecuzione di 



servizi di cui all'attività principale di gara (Servizio di pulizia e sanificazione). 

R15. Si veda la risposta R4. 

D16. Buongiorno, ad oggi risulta impossibile procedere con il pagamento del contributo a favore 
dell'ANAC. Restiamo in attesa di un Vs cortese riscontro per la soluzione del problema. 

R16. Si rende noto che, per mero errore materiale, la gara pubblicata sulla Piattaforma Sintel riportava un codice 

CIG errato che non consentiva il pagamento del contributo sul portale di ANAC. L’assistenza di Sintel ha 

provveduto ad effettuare l’intervento di risoluzione del problema associando il CIG corretto B89029251F alla gara 

pubblicata.   

D17. Si chiede conferma che per soddisfare il requisito di idoneità professionale di cui al punto 7.1 del 
Disciplinare di gara sia sufficiente l’iscrizione al Registro delle Imprese o Albo delle Imprese artigiane per 
l’attività di pulizia. 
R17. Si conferma. 

D18. La scrivente società è con la presente a segnalare che all'interno della piattaforma nella schermata 
dedicata all'offerta economica è stato attivato un unico settore denominato "OFFERTA ECONOMICA", si 
chiede conferma di poter allegare una cartella compressa (.zip) con all'interno il modello offerta economica 
e il modello offerta economica per sede di lavoro. 
Inoltre, nella schermata dedicata all'offerta tecnica, si chiede conferma, in caso di più documenti, di poter 
allegare una cartella compressa (.zip) con all'interno i documenti firmati digitalmente. 
R18. Nel rammentare che per la presentazione dell’offerta i concorrenti devono fare riferimento al documento 

“Modalità tecniche di utilizzo della Piattaforma SINTEL” disponibile sul portale di ARIA, si conferma che - come 

previsto per la documentazione amministrativa - anche per i documenti dell’offerta economica e dell’offerta 

tecnica è possibile inserire in piattaforma un’unica cartella .zip  

D19. Ai fini della predisposizione della cauzione provvisoria, si chiede conferma che i seguenti recapiti siano 
corretti: 
Azienda di Servizi alla Persona “Golgi – Redaelli”, Via Bartolomeo d'Alviano n.78, 20146 - Milano, pec: 
protocollo@pec.golgiredaelli.it. 
R19. Si conferma. 

D20. In riferimento all’articolo 4 – OGGETTO DELL’APPALTO – IMPORTO A BASE DI GARA, preso 
atto che il monte ore settimanale indicato è di 2.845,29, siamo a chiedere quanto di seguito: 
- Come è stata calcolato l’importo a base di gara di € 17.764.540,00, corrispondenti ad una tariffa oraria di 
18,49 €; 
- Come sono stati calcolati i costi della sicurezza; 
- Come è stato calcolato il costo della manodopera, stimato dalla Vostra Stazione appaltante in € 
15.988.086,00 e corrispondenti ad una tariffa oraria di 16,64 € ben al di sotto dei costi della manodopera 
indicati nella tabella ministeriale - cfr. Decreto Direttoriale n.74/2024 e nello specifico; 
LIVELLO SENZA IRAP IRAP 
4 19,11 20,03 
3 18,24 19,12 
2 (109) 17,53 18,37 
di cui si allega stralcio 
Nel particolare si sottolinea che il costo della manodopera indicata è addirittura inferiore a quello indicato 
per il livello n. 2 (Parametro109), ovvero livello di inquadramento più basso indicato nella Vostra 
TABELLA – Elenco personale impiegato. 
Vi rammentiamo altresì che il Decreto Direttoriale n. 74/2024 allegato non è ancora aggiornato con i costi 
derivanti dal rinnovo del CCNL del 13.06.2025 e che quindi devono essere sommati. 
- Come sono stati considerati gli aumenti del costo della manodopera per assicurare ai lavoratori la piena 
applicazione del CCNL individuata e dovuti. 



R20.  Si ritiene di precisare che il servizio di pulizia, sanificazione e trasporto carrelli vitto, che costituisce la parte 

principale dell’appalto, viene liquidato “a corpo” e non “a misura”. Nei documenti di gara, infatti, non è previsto 

un monte ore minimo per l’esecuzione delle prestazioni in quanto i concorrenti sono liberi di offrire un monte ore 

per tipologia di addetto che sia coerente con il piano di lavoro proposto, la propria organizzazione e le proprie 

metodologie tecnico/operative.    

Tutto ciò premesso, considerato che la presente gara prevede operazioni/frequenze per il servizio di 

pulizia/trasporto carrelli vitto sostanzialmente analoghe all’appalto in scadenza, la Stazione Appaltante ha stimato 

empiricamente l’importo a base di gara aggiornando l’attuale valore del contratto, prevendendo anche gli aumenti 

medi previsti dal rinnovo del CCNL di categoria. Tale importo è stato ulteriormente incrementato degli importi per 

i servizi di taglio erba, spargimento sale e sgombero neve di cui alle relative SPECIFICHE TECNICHE, che non 

sono ricompresi nell’appalto in corso.   

In analogia con i precedenti appalti indetti da questa Stazione appaltante, si è provveduto a calcolare gli oneri della 

sicurezza, stimati pari al 2% del valore dell’appalto, e il costo della manodopera, stimato in circa il 90% del valore 

dell’appalto.   

Relativamente al costo della manodopera giova ricordare che i concorrenti possono indicare in offerta costi della 

manodopera inferiori rispetto a quelli stimati dalla Stazione appaltante. In tal caso si procederà alla richiesta di 

giustificazioni prima dell’eventuale aggiudicazione. 

 

D21. Si chiede di voler confermare che indice e copertina dell’Offerta Tecnica non siano incluse nel computo 
delle 30 pagine di cui all’art. 15.2del disciplinare di gara. 

R21. Si conferma. 

D22. In relazione alla risposta del quesito D.6, che conferma la possibilità di presentare al di fuori del limite 
di 30 facciate ulteriori contenuti tecnici quali, ad esempio, tavole contenenti piani operativi / percorsi di 
lavoro e simili, si chiede di voler confermare che, in linea con quanto riportato all’art. 15.2 del Disciplinare 
di Gara, in ogni caso, tali ulteriori contenuti, eccedenti le 30 facciate, non saranno in alcun modo considerati 
ai fini della composizione del punteggio tecnico. 
R22. Nel confermare che la relazione tecnica dovrà essere predisposta con un massimo di 30 facciate A4, i 

concorrenti, al fine di presentare relazioni tecniche che siano il più possibile complete ed esaurienti, potranno 

eventualmente allegare alla stessa solo documentazione aggiuntiva (prospetti/tavole contenenti piani operativi / 

percorsi di lavoro e simili) che agevoli la Commissione a meglio valutare quanto proposto. 

 

D23. In relazione al Criterio di valutazione 1.2 di cui all’Art. 16.1 del Disciplinare di gara “Numero di ore 
dedicate alla formazione del personale negli ultimi tre anni”, posto che il criterio di valutazione è di tipo 
discrezionale, si chiede di voler meglio specificare quali siano i criteri motivazionali sulla base dei quali 
verrà attribuito il punteggio anche in relazione al fatto che il criterio stesso, per come è formulato, fa 
riferimento, in realtà, ad un elemento quantitativo (numero di ore). 
R23. Sarà valutato il numero di ore dedicate alla formazione in proporzione al personale. 

D24. In relazione alla tabella A “Rilevazione superfici” allegata al CSA, si rileva la presenza di aree per le 
quali non sono riportate le relative superfici: 
Milano: Balconi; Vimodrone: Cavedi; Vimodrone: Corridoi sotterranei; Vimodrone: Locali sotterranei; 
Abbiategrasso: Officine; 
si chiede di confermare che tali aree non siano oggetto di servizio. In caso contrario si chiede di fornire le 
relative superfici. 
R24. Si conferma che tali aree non sono oggetto del servizio. 

D25. In relazione alla tabella A “Rilevazione superfici” del CSA si rileva la presenza di aree per le quali, 
nella Tabella B “Rilevazione aree d’intervento e frequenze dei servizi per tipologia di ambiente”, non sono 
definite le operazioni e le relative frequenze. In particolare si fa riferimento alle seguenti aree: 
a. Aree “Officine” per le sedi di Milano (528 mq) e Vimodrone (525 mq); 
b. Aree “Superfici vetrate” per Milano (6.407 mq) e Vimodrone (4.750mq); 
c. Aree “Parcheggi esterni e sotterranei” di Vimodrone (3.300 mq); 
d. Aree “Aree chiuse Istituto Golgi” di Abbiategrasso (5.800 mq); 



e. Aree “Tapparelle” per le sedi di Milano (1.760 mq), Vimodrone (2.700mq) e Abbiategrasso (420 mq); 
f. Aree “Balconi” per le sedi di Vimodrone (1.600 mq) e Abbiategrasso (93 mq). 
Si chiede di voler esplicitare attività e frequenze per tali aree. 
R25. Di seguito le riposte: 

a. fare riferimento all’area di intervento “Servizi igienici uffici e servizi vari (cucine centrali, dispense, 

ambulatori, palestre, spogliatoi, officine, magazzini etc) 

b. fare riferimento all’operazione n. 18 nelle diverse aree di intervento di Tabella B 

c. fare riferimento all’operazione n. 26 dell’area di intervento “Aree esterne”  

d. nelle Aree chiuse dell’Istituto Golgi di Abbiategrasso non è previsto il servizio di pulizia 

e. fare riferimento alle operazioni nn. 22 – 23 – 25 nelle diverse aree di intervento di Tabella B 

f. fare riferimento all’operazione n. 28 nelle diverse aree di intervento di Tabella B 

D26. In relazione alla Tabella B “Rilevazione aree d’intervento e frequenze dei servizi per tipologia di 
ambiente”, si rileva che diverse operazioni non hanno le frequenze definite (in tabella sono riconoscibili con 
il simbolo “=”). Si chiede di voler confermare che tali operazioni non debbano essere eseguite. 
R26. Si conferma. 

D27. con riferimento al punto 7.3 - REQUISITI DI CAPACITÀTECNICA E PROFESSIONALE, si chiede 
di confermare che il requisito possa intendersi soddisfatto mediante la produzione di: 
- 1 contratto di importo non inferiore a quanto richiesto; 
- 3 distinti contratti eseguiti per conto di un unico committente il cui valore complessivo sia pari a quanto 
richiesto. 

R27. Si veda la risposta n. 8 

D28. Con riferimento al “MODELLO OFFERTA ECONOMICA” ed all’importo abase d’asta definito nel 
Disciplinare di gara – art. 4 – si evidenzia che: 
- nel disciplinare è indicato un valore complessivo a base di gara pari a €17.764.540,00 mentre dallo sviluppo 
degli importi definiti nel modello di offerta l’importo complessivo (per 78 mesi) risulta essere pari a 
€17.763.947,50; 
- allo stesso modo gli importi a base di gara suddivisi per sede di lavoro indicati all’art. 4 del disciplinare 
risultano essere diversi da quelli indicati nel modello di offerta economica. In particolare per le sedi di 
Milano, Vimodrone ed Abbiategrasso gli importi definiti nel disciplinare risultano essere più alti ciascuno di 
un importo pari a € 197,50 euro; 
- si rileva infine che l’importo definito nel disciplinare di gara per la proroga tecnica di 6 mesi (€ 
1.394.391,00) non risulta coerente con gli importi definiti per i 36 mesi di durata dell’appalto e della proroga 
tecnica. Tale importo dovrebbe essere infatti pari a € 1.393.786,65 (=8.362.719.90/36*6). 
Si chiede di voler pertanto chiarire quale sia l’importo complessivo a base di gara corretto e la relativa 
suddivisione per sede di lavoro e di aggiornare, qualora fosse necessario, il “MODELLO 
OFFERTAECONOMICA 

R28. Nel confermare gli importi a base di gara così come quelli riportati nel Modello offerta economica, si 

comunica che è stato pubblicato un documento esplicativo del calcolo fatto del valore dell’appalto. 

L’importo complessivo a base di gara al netto degli oneri della sicurezza è pari a € 17.764.540,00, come di seguito 

meglio indicato: 

  

Sede di lavoro Importo 36 mesi Oneri sicurezza 2% Totale 36 mesi 

MILANO 3.777.615,00 75.552,30 3.853.167,30 

VIMODRONE 2.149.215,00 42.984,30 2.192.199,30 

ABBIATEGRASSO 2.219.415,00 44.388,30 2.263.803,30 

SERVIZIO ARCHIVIO 52.500,00 1.050,00 53.550,00 

Totale 8.198.745,00 163.974,90 8.362.719,90 

    
Sede di lavoro Proroga 36 mesi Oneri sicurezza 2% Totale 36 mesi 

MILANO 3.777.615,00 75.552,30 3.853.167,30 

VIMODRONE 2.149.215,00 42.984,30 2.192.199,30 

ABBIATEGRASSO 2.219.415,00 44.388,30 2.263.803,30 



SERVIZIO ARCHIVIO 52.500,00 1.050,00 53.550,00 

Totale 8.198.745,00 163.974,90 8.362.719,90 

    
Sede di lavoro Proroga tecnica 6 mesi Oneri sicurezza 2% Totale 6 mesi 

MILANO 629.800,00 12.596,00 642.396,00 

VIMODRONE 358.400,00 7.168,00 365.568,00 

ABBIATEGRASSO 370.100,00 7.402,00 377.502,00 

SERVIZIO ARCHIVIO 8.750,00 175,00 8.925,00 

Totale 1.367.050,00 27.341,00 1.394.391,00 

Totale a base di gara 17.764.540,00 355.290,80 18.119.830,80 
 

In merito agli importi prelativi alla proroga tecnica di 6 mesi si evidenzia che, per la specifica tipologia di alcune 

attività (vedi sgombero neve), si è ritenuto opportuno mantenere il valore annuale anziché dimezzarlo.   

 

D29. In relazione alla Tabella B “Rilevazione aree d’intervento e frequenze dei servizi per tipologia di 
ambiente”, si rileva la presenza di operazioni e relative frequenze per le quali, nella tabella A “Rilevazione 
superfici”, non sono definite le superfici. In particolare si fa riferimento alle seguenti Aree di intervento: 
a. Palestre diurno (Vimodrone); 
b. Aree esterne pavimentate recintate (Abbiategrasso); 
c. Aree esterne pavimentate non recintate (Abbiategrasso); 
d. Corridoi sotterranei (Abbiategrasso); 
e. Cavedi (Abbiategrasso). 
Si chiede di voler confermare che trattasi di refusi. Diversamente si chiede di voler indicare le superfici ai 
fini della formulazione del Piano di Lavoro 

R29. Si precisa quanto segue: 

a. le superfici delle due palestre del Day Hospital (diurno) sono ricomprese nella superficie complessiva di cui 

alla voce “Palestre” dell’Istituto di Vimodrone e indicata nell’apposita tabella del Capitolato. 

b. la superficie delle aree esterne pavimentate recintate dell’Istituto di Abbiategrasso è pari a 2.875 mq 

c. la superficie delle aree esterne pavimentate non recintate dell’Istituto di Abbiategrasso è pari a 1.410 mq 

d. la superficie dei corridoi sotterranei è di circa 350 mq 

e. i cavedi presenti nella nuova RSA di Abbiategrasso sono pari a circa 38 mq 

  

D30. In relazione alla Tabella B “Rilevazione aree d’intervento e frequenze dei servizi per tipologia di 
ambiente”, si rileva che sono definite modalità differenti di intervento per i “mini alloggi” a seconda che 
siano liberi, occupati o ad uso ufficio. Si chiede di voler specificare la superficie dei mini alloggi adibiti ad 
uso ufficio. 
R30. Considerato che nel corso dei mesi i mini alloggi presenti nella nuova RSA di Abbiategrasso sono stati 

oggetto di variazioni in relazione alla destinazione d’uso, il dato delle superfici destinate ad ufficio sarebbe 

riferibile solo allo stato attuale e, pertanto, poco utile ai fini della formulazione dell’offerta.  

D31. Nella Tabella B non è presente la scheda relativa alle Officine, chiediamo pertanto di integrare tale 
scheda in modo da poter valutare quali prestazioni siano richieste con le relative frequenze di intervento 

R31. Si veda la risposta R25. 

D32. Con riferimento al requisito di cui al punto 7.3 – REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E 
PROFESSIONALE si chiede di confermare che un appalto avente ad oggetto il servizio di pulizia svolto 
presso laboratori analisi e poliambulatori soddisfa il requisito in questione in quanto trattasi di strutture 
sanitarie. 
R32. Si conferma. 

D33. Con riferimento alla documentazione di gara, si chiede cortesemente di rendere disponibili le 
planimetrie aggiornate e/o l’anagrafica completa dei locali oggetto dell’appalto, con individuazione dei 
singoli ambienti per piano e per reparto, al fine di consentire la corretta elaborazione di un piano operativo 
completo ed esaustivo. 



Tali informazioni risultano indispensabili per la predisposizione dell’offerta tecnica, in particolare ai fini 
della valutazione dei criteri 1.1– Articolazione del gruppo di lavoro (punteggio massimo: 14 punti), 2.1 –
Coerenza del monte ore proposto per tipologia di addetto con il piano di lavoro e gli strumenti di lavoro 
previsti (punteggio massimo: 12 punti) e2.4 - Definizione delle fasce orarie degli interventi in relazione alle 
attività degli Istituti (punteggio massimo: 10 punti). 
Si chiede pertanto alla Stazione Appaltante di voler integrare la documentazione di gara con i suddetti 
elaborati tecnici. 
R33. Le planimetrie sono disponibili in consultazione presso la UOC Servizi Tecnici e Manutenzioni presso 

l’Istituto Geriatrico “P. Redaelli” di Milano, via Bartolomeo d'Alviano n. 78, previa richiesta da inoltrare via mail 

all’indirizzo info.tecnica@golgiredaelli.it.  

Si fa avvertenza che le stesse - non approntate specificamente per la presente procedura di gara - rivestono 

carattere meramente indicativo ed esemplificativo e potrebbero presentare imprecisioni, pertanto per la corretta 

identificazione delle metrature, e/o della destinazione d'uso degli spazi si rimanda alle informazioni contenute 

negli atti di gara e agli esiti dei sopralluoghi condotti. 

D34. Si chiede di fornire le superfici degli immobili oggetto di risanamento individuati all'art. 14 del 
Capitolato Speciale, al fine di consentire una corretta valorizzazione dell’offerta economica. 

R34. Al fine di semplificare la predisposizione dell’offerta da parte degli operatori economici, considerato che la 

quotazione degli interventi di pulizia di risanamento delle parti comuni degli stabili amministrati non concorre 

all’attribuzione del punteggio dell’offerta economica, si ritiene di eliminare tale previsione dall’Offerta 

Economica, prevedendo unicamente la disponibilità dell’affidatario ad eseguire tale prestazione, previa richiesta 

specifica di preventivo nel corso del contratto. 

Per quanto sopra è stato pertanto predisposto e pubblicato il nuovo modello “Offerta Economica-Rev1” che i 

concorrenti potranno utilizzare per la compilazione dell’offerta economica.  

D35. Si chiede conferma che, in caso di partecipazione in costituendo RTI, sia sufficiente presentare n. 1 
marca da bollo. 

R35. Si conferma. 

D36. Segnaliamo che, compilando il DGUE sulla presente Piattaforma come "componente" (opzione da 
selezionare nel caso delle società Mandanti), non risultano visibili i campi relativi all'avvalimento e al 
subappalto. Chiediamo conferma che, qualora una Mandante intenda ricorrere all'avvalimento, possa 
produrre un'apposita dichiarazione separata, poiché, come scritto sopra, non è possibile dichiararlo nel 
DGUE. 
R36. Nell’invitare i concorrenti a contattare l’assistenza Sintel per qualsiasi problematica riguardante la 

compilazione dei documenti caricati in Piattaforma (call center al numero 800 116 738 - e-mail all’indirizzo 

supportoacquistipa@ariaspa.it) si conferma la possibilità di produrre, eventualmente, dichiarazioni integrative da 

allegare al DGUE. 

 

D37. Si chiede se possibile applicare alla garanzia provvisoria la riduzione del 10% in caso di verifica 
telematica sul sito internet dell'emittente oltre alla riduzione del 30% e del 20% come da art 106 comma 8 
del codice. 
R37. Si conferma. 

D38. Segnaliamo che, compilando il DGUE sulla base della request xml fornita, non risulta presente il 
campo relativo al requisito di capacità tecnica e professionale. Chiediamo conferma che sia possibile 
produrre una dichiarazione separata in merito a tale requisito. 
R38. Si veda la risposta R36 

D39. Qualora si volessero inserire tabelle all’interno dell’offerta tecnica, si conferma la possibilità di poter 
ridurre la dimensione del carattere, assicurando la leggibilità dei testi? 

R39. Si conferma, a vostro rischio e pericolo, qualora il testo non risulti leggibile. 



D40. Al fine di poter individuare un corretto monte ore per tipologia di addetto in relazione al Piano di 
Lavoro da proporre, si chiede di suddividere il personale del gestore uscente rispetto alle 4 sedi in cui opera 
attualmente. 
R40. Il quesito non rileva in quanto il personale oggetto di clausola sociale dovrà essere assorbito dal nuovo 

appaltatore che provvederà ad assegnare gli operatori nelle diverse sedi aziendali con gli orari e i turni previsti nel 

Piano di Lavoro proposto coerentemente alle attività previste in Capitolato, nell’ambito della sua autonomia 

gestionale/operativa.    

D41. Con riferimento al requisito di capacità tecnica e professionale di cui al punto 7.3 del disciplinare, si 
chiede di confermare che la relativa comprova può essere fornita mediante contratti stipulati con le 
committenti, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il 
pagamento delle stesse. 
R41. Nel richiamare quanto riportato nel disciplinare riguardo alla comprova dei requisiti speciali, si precisa che 

la verifica del possesso dei requisiti dichiarati con eventuale documentazione probatoria, verrà richiesta 

all’aggiudicatario prima della stipula del contratto. 

D42. Si chiede di confermare che è possibile procedere alla compilazione del DGUE sulla piattaforma 
AcquistinRete dal momento che è impossibile procedere alla redazione dello stesso sulla piattaforma 
SINTEL. 
R42. Richiamata la risposta R36 si precisa che, in caso di impossibilità alla generazione del DGUE sulla 

piattaforma, il concorrente potrà presentare il documento anche in altra modalità purchè conforme a quello 

previsto dalla normativa vigente e in formato leggibile dalla Stazione appaltante.   

D43. La scrivente società in qualità di operatore economico interessato a partecipare alla procedura in 
oggetto, formula la seguente richiesta di chiarimento in merito al Criterio di valutazione dell’Offerta 
Tecnica n.1, subcriterio 1.2 – “Numero di ore dedicate alla formazione del personale negli ultimi tre anni” 
(max 5 punti). 
1) Si chiede di confermare che la valutazione sia di tipo discrezionale, come indicato nella risposta al 
quesito D3, senza applicazione di formule matematiche o meccanismi proporzionali automatici. 
Si chiede altresì di confermare che il riferimento alla “proporzione rispetto al personale” debba intendersi 
quale elemento valutativo qualitativo considerato dalla Commissione nel proprio giudizio tecnico, e non 
come criterio quantitativo-tabellare di calcolo del punteggio. 
2) Si richiede conferma che il triennio da considerare sia quello relativo agli ultimi tre esercizi completati 
alla data di presentazione dell’offerta anni 2022–2023–2024 
3) Si richiede, infine, di chiarire come debba essere effettuata la valutazione del subcriterio 1.2 in caso di 
RTI. 

R43. Di seguito le risposte: 

1) Si conferma la risposta R3. 

2) I periodi da considerare per i requisiti di ordine speciale 7.2 e 7.3 sono quelli indicati nel disciplinare. 

3) La risposta dovrà essere fornita con riguardo alle ore di formazione del personale erogate da ciascuna ditta del 

raggruppamento. 

 

D44. In riferimento alla descrizione riportata nel capitolato: “Servizi igienici uffici amministrativi e servizi 
vari (officine, cucine, palestre, spogliatoi, magazzini, ecc.)”, potete cortesemente specificare se l’indicazione 
si riferisce esclusivamente ai servizi igienici presenti negli uffici amministrativi e nelle altre aree elencate 
(officine, cucine, palestre, spogliatoi, magazzini, ecc.), oppure se sono inclusi ulteriori spazi oltre ai servizi 
igienici.  
R44. Si conferma che trattasi solo dei servizi igienici delle aree indicate. 

D45. Si chiede di specificare le superfici relative alle descrizioni “Camera mortuaria e locali adiacenti 
(servizi igienici, uffici amministrativi, sala d’attesa, cappella, ecc.)”, “Studi medici”, “sale riunioni”, “sala 
conferenza”, “teatro” secondo le destinazioni d’’uso menzionate. Il chiarimento ci consentirà di 
predisporre un’offerta conforme alle vostre aspettative 

R45. Si rimanda alle informazioni contenute negli atti di gara e agli esiti dei sopralluoghi condotti. 

D46. Nei recenti chiarimenti è stata indicata la possibilità di allegare documentazione integrativa, come 
prospetti e tavole, oltre al limite di 30 facciate previsto per la Relazione Tecnica. Considerata la 
complessità del patrimonio oggetto dei servizi e la necessità di predisporre un’offerta pienamente conforme 
alle richieste, si chiede un adeguato posticipo dei termini di scadenza per la presentazione dell’offerta. 



R46. Al fine di consentire agli operatori economici una completa ed esauriente predisposizione dell’offerta, il 

termine di presentazione dell’offerta è posticipato al giorno 01 dicembre 2025 alle ore 12:00.  

L’apertura delle offerte avrà luogo in modalità telematica il giorno 02 dicembre 2025, ore 09:30. 
Si precisa che in ogni caso non verranno prese in considerazione ulteriori richieste di chiarimenti. 

  

 


